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Attività di controllo del commercio illegale di pellicce di cane e gatto – Accordo di 
collaborazione fra Ufficio delle Dogane della Spezia e Posto di Ispezione Frontaliera 
dell’Ufficio Veterinario del Porto della Spezia. 
 
Premesso che il D.L.vo 15.03.2010, n° 47 attuativo del Regolamento CE 1523/2007 
ha novellato la Legge 20.07.2004, n° 189 inerente il divieto di maltrattamento di 
animali nonché impieghi degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni 
non autorizzate dispone, tra l’altro, all’art. 2, il divieto di utilizzare cani (Canis lupus 
familiaris) e gatti (Felis silvestris) per la produzione o il confezionamento di pelli, 
pellicce, capi di abbigliamento, articoli di pelletteria costituiti, in tutto o in parte, di 
pelli o pellicce dei medesimi, nonché commercializzare esportare o introdurre le 
stesse nel territorio nazionale, si ritiene opportuno dettare specifiche istruzioni al 
fine di concordare attività congiunte quale implementazione nei controlli per le 
merci in introduzione dai Paesi Terzi demandati, in virtù delle singole proprie 
specificità, sia agli Uffici delle Dogane sia ai Posti di Ispezione Frontaliera (PIF). 
 
In primo luogo si ritiene opportuno scambiare, con cadenza mensile, i dati relativi ai 
flussi commerciali di importazione di quelle merci ricadenti nelle varie tipologie di 
pelli al fine di incrociarli con quelli in possesso del PIF per verificare eventuali 
traffici realizzati illegalmente. 
 
Tali informazioni saranno messe a disposizione del PIF utilizzando un prospetto in 
formato Excel a cura dell’Area Verifiche e Controlli Antifrode con cadenza mensile 
ed estrapolato dal datawarehouse MERCE in dotazione all’Ufficio delle Dogane 
della Spezia nel secondo mese successivo a quello di estrapolazione che tiene conto 
dell’aggiornamento dei dati stessi a livello centralizzato. 
 
Con la stessa tempistica e con le stesse modalità verranno trasmessi i dati registrati 
nei sistemi informativi del PIF all’Ufficio delle Dogane della Spezia – Area Verifiche 
e Controlli Antifrode. 
 
Tali informazioni verranno trasmesse utilizzando anche i codici di nomenclatura 
combinata N.C. di cui al Reg.2658/87. 
 
Verrà effettuata un esame congiunto per l’analisi del rischio merce/Paese che 
finalizzi gli interventi verso quelle importazioni che prioritariamente potrebbero 
essere coinvolte in traffici illegali. 
 
Da parte dei veterinari del PIF sarà data la massima collaborazione ai Funzionari 
dell’Ufficio delle Dogane della Spezia per l’effettuazione di controlli programmati 
congiunti su pelli e prodotti di pellicceria che in via ordinaria restano esclusi (es. 
pellicce e pelli conciate in importazione) compresi anche quelli previsti dal Reg. 
n.1523/2007 per le esportazioni.  
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Nei casi sospetti,  in relazione alle specie animali di origine, si  procederà al prelievo 
di campioni da inviare all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale competente con 
applicazione delle misure di cui all’art. 19, comma 2 del D.L.vo 80/2000 per le partite 
in importazione. 
 
A tal fine si ritiene utile segnalare che, soprattutto nei capi di abbigliamento, 
l’utilizzo di tali pellami per nasconderne l’uso ai consumatori vengono impiegate 
sulle etichette (quando presente) pseudonimi e/o nomi di fantasia come di seguito in 
maniera non esaustiva si evidenzia: 
 

Nome sull'etichetta per le pellicce di 

cane 
Nome sull'etichetta per le pellicce di 

gatto 
asian jackal genette 

asiatic racoonwolf goyangi 
asian wolf housecat 
corsak fox katzenfelle 

dogue of China lipi 
finnracoon mountain cat 

finnracoon asiatico wildcat 
fox of Asia special skin 

gae wolf  
gubi  

kou pi  
lamb skin  

loup d'Asie  
nakhon  

pemmern wolf  
sakhon  
sobaki  

special skin  
 
Inoltre per meglio affinare le tecniche di ricerca di operazioni illegali si mostrano di 
seguito alcuni esempi di utilizzo di pelli e/o pellicce come inserti in capi di 
abbigliamento vari da utilizzarsi a cura dei Funzionari addetti alle verifiche merci. 
 
Ministero della Salute – P.I.F. La Spezia Il Direttore dell’Ufficio 
 f.to Dott.ssa Paola Fadda 
 
Agenzia delle Dogane – Ufficio delle Dogane della Spezia  Il Direttore dell’Ufficio f.f. 
 f.to Dott.ssa Rosalia Rita Sansone 
 
 Il Capo Area Verifiche e Controlli 
 f.to Giancarlo Carrozza 



 4 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 5 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

                                           
 
 
 

                             
 
 
 
 


